Effetto Seebeck
Dalla 2a legge dell'effetto Volta segue che, in una catena chiusa costituita tutta da conduttori metallici, non può aversi passaggio di corrente. Se infatti si taglia la catena in un punto

qualunque di un conduttore, tra le estremità del taglio non esiste alcuna d.d.p.

D'altra parte immaginiamo per assurdo che in una catena chiusa rame-zinco si possa avere un passaggio di corrente, per esempio (fig. 1) un flusso di elettroni dallo zinco al rame di una giunzione; perché il percorso possa completarsi, gli stessi elettroni dovrebbero muoversi dal rame allo zinco nella seconda giunzione della catena. Un fatto del genere costituirebbe una violazione del principio di conservazione dell'energia. Infatti, a causa dei diversi valori dei potenziali di estrazione dei due metalli, gli elettroni guadagnerebbero in una giunzione la stessa energia che perderebbero nell'altra.

Nella giunzione superiore Zn-Cu si avrebbe un guadagno di energia, mentre in quella inferiore Cu-Zn una perdita opposta. L'energia dissipata per effetto Joule nella catena non avrebbe cosi alcuna fonte e il principio di conservazione dell'energia sarebbe violato.

Se invece le due giunzioni sono mantenute a temperatura diversa (fig. 2), uno strumento inserito nella catena rivela il passaggio di una corrente elettrica. La corrente attraversa la giunzione a temperatura maggiore nel verso che va dal rame al ferro. Se la differenza di temperatura tra le due giunzioni è di 100° C, la d.d.p. misurata sperimentalmente è pari a 0, 86 mV. Questo effetto è noto come effetto Seebeck.

Le d.d.p. che si producono nelle due giunzioni non sono uguali, perché i potenziali di estrazione dipendono dalla temperatura. Gli elettroni di conduzione che attraversano la giunzione a temperatura maggiore ricevono un input di energia sufficiente per compensare la perdita dovuta ad effetto Joule.

Una coppia bimetallica, detta termocoppia, può essere utilizzata per determinare una temperatura incognita, nota la forza elettromotrice che la attraversa; la si usa per esempio per determinare la temperatura all'interno di un forno di fusione per metalli.

Accade anche il viceversa: se la lamina bimetallica è percorsa da corrente, le due giunzioni raggiungono temperature diverse: si parla di effetto Peltier.
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	Fig. 1:  In una catena chiusa di metalli diversi alla stessa temperatura non può generarsi per effetto Volta una corrente elettrica.
	Fig. 2: Nella catena bimetallica con le due giunzioni a temperatura diversa si genera una corrente elettrica in conseguenza della dipendenza del potenziale di estrazione di un metallo dalla temperatura.
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